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DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

E DEL TURISMO 

VISTO l'art. 7, comma 3 del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 come modificato 
dal D.lgs. dd 29 giugno 2010, n. 128; 

VISTI gli articoli 26 e 28 Jel D.lgs. 3 aprile 2006, H. 152 co;ne tTJuJific>to 
Jal D.It,rs. del 29 1:,>iugno 201 O, n. 128; 

VISTO il D.P.CM. del 27 dicembre 1988, conceraentc "Norme tecniche 
per la redazione degli studi di impatto ambientale c la formulazione del giUd!.t:io di 
compatibilità di cui all'art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, adort:tt.e ai sen,; 
dell'art. 3 del D.P.C.M. del lO agosto 1988, n. 377 c successive tn<)(Jificilc cd 
- . ·-,~ 

l n tegraz1on1 ·; 

VISTO l'art. 4, comma 5, del D.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, recante 
';\fodificbe ed ùttegm~oni al demto legis!atitJo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in matnia 
mm)imtale, a nonna dell'artù·oio 12 della legge 18 gi11gno 2009, n. 6 ì "; 

VISTO il Decreto del Presidente ddla Repubblica dc l 14 rm\ggio 2007. n. 90. 
cu.:.ccrnenre "R~golamwto per il riordino degli organi.mzi op~ranli pmso il ,'\Iùli.;t,·m 
dii/{;mbimtc e de/h !J!fda del territorio e del mare, a norma de!!'mtùvlo 29 del D. I_ .f l11~fio 

.!006. 11. 223, convertito, con modifica:;:joni, dalla L 4 agosto 2006. n. 248" e, .in partJ<:ol:l!T, 
!':t rt. 9, che prevede l'istituzione della "Commissione tecnie:t di verifica dell'i:·:lpatto 
ambientale V .L\. e V.A.S.", nonché le successive modifiche di cui all'art. 7, comm'l. 
1, del decreto legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito in lEgge il 14 lnglio 2008, n. 
t23; 



VISTA la domanda di pronGncia di com;:ar.Lilità ambientale del prognto 
definitivo di realizza::ione dd NCJdo srn1dodc: cd aGtostradale di Genova 
adeguamento sistema .A 7 - AlO - .A !2, ricadente nel te:rirorio dd Comune di 
Genova, presentata dalla Società ,\uto:<trade per l'ltalia S.p,\., con sede legale in via 
Alberto Bergarnini n. 50, 00159 Roma con mm c1c<p1s1ta al prot. n. DV:\-2011-
0014934 in data 21 giugno 2011; 

PRESO ATTO dell'annuncio relativo alla domanda di valutazione di 
impatto ambientale ed al comcguente depc•sito del progetto e dello studio di 
i1npatto arJ1bicnt:alc e Jella :-ì1nrcsl n:)n tecr~!Gl, per b. pnbbh..:?. C(11ìSult.azione, 
t1vvcntdc in {.hlta 1 S giuguo 20J l~ su j q~In!:.iòia_n_i ~·Llì HcpuLhh:.:·;l,. ed ''_ìì Secolo 
x.-:,:··: 

VISTA b docun:.r·;-~tazinne rrastnt-~s~a dal :=;; nre·ctto l")tuponcllrt. a cnrr~xlo . x~ t 

deH'i,;ranza d: v;,lut:azionc di impartn ambiemale acgui:;na ·n data 21 ~o<iugno 2011. 
nonché le intcgrazioni e chiarimenti pervenuta nel cor-;o dell'iter istrt.rt:)rio; 

PRESO ATTO che l'lmf'rvcnb in esanw ,.i ciferiscc al progetto definitivo di 
realizzazione del Nodo ~tl:adalc cd autostradale di Genova adeguamento sistema 
A7- AlO- A12, che consiste in un potenziamento fuori sede della AlO tra Genova 
O ves t e V esima, nella realizzazione della nuova carre!SI!iata nord della A 7 tra 
Genova Ovest c Genova Bolzaneto, nel porcnziamcnto dcll'intcrconnessione 
A7/A12 da GenoYa Bolzancto (c\"7) ~ (~enova )~,;t (\12:: c da Ct:nuva Ovest G-\7) a 
Genova Est (AJ 2); 

che in merito aJ1e altern,;tive cit progetto, ljlie!la di non intervento è :orma 
esaminata sottu. i profili decisior.ak. rraspor:jsric> eJ amhic!Hale c ritenura non 
persegui bile anclH: :;u!Ja base di quanto espresse, àa Ket,rio cte Liguria, Provincia àt 
Genova c ( :omune di Genov>t, \linistèro ìnfr;c,,rrutrurc e · l'tasporl1, Aurm:ità 
Portuale di GenoVa, ,\NAS Sp.\, c riportai:> nel Protocollo di Iritesa per la 
realizzazione ùcì Nodo stradale ed autostradale di (>nov t, del 8 Febbraio 201 O, 
cosi come pure confermato nelle proprie valutazioni espresse con il proprio parere 
1282/2013 dalla Commissione Tecnica per le valutazioni ambientali; 
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che la soluzione sviluppata come progetto definitivo. è frutto 
dell'elaborazione di diverse ipotesi di configurazione del Nodo autostradale, 
sviluppate a differenti livelli di progettazione che hanno visto il concorso nella loro 
valutazione degli I<:nti territoriali; 

PRESO ATTO che funzionale alla realizzazione dell'opera è, inulrrc, la 
cosiddetta opera a mare che costituisce il principale siro di riutilizzo ·delle terre 
provenienti dagli scavi delle gallerie autostradali, insiste nell'area portuale di 
Genova c permette l'ampliamento dell'attuale banchina a servizio dc]]'Aeroporto 
Cristoforo Cnlombo, mediante la realizzazione di un nuovo rikvato, da eseguirsi 

'"" l ' .. l d' r- l . . ' 11' ' . :il.t HJ.tc.rno c C! Canale 1 Là ma, in prnsecuz1onc: Cif: an.~a :l~;n;portu::tiC (':-:1su.::nte; 

PRESO ATTO che: 

• l' ASPJ ha presentato l'istanza per la valutazione ambientale dell'opera ·a mare 
che costituisce adeguamento regolamentare della strip (fascia laterale) 
dell'Aeroporto di Genova c incide sulla ampiezza del canale di calma del 
porto di Genova; è in corso di definizione finale l'Accordo di programma 
tra l'Autorità Portuale del Porto di Genova, I'ENAC: c l'ASPI che autorizza 
l'ASPI ad operare e gestire l'opera a mare anche per conto delle due 
amministrazioni pubbliche coinvolte; 

• h presente valutazione ambientale include la ·ralutazione ambientale 
dell':ldeguamento tecnico funzionale del Piano Rcgolatore Porrualc del 
Pone> di Genova sul c1uale il Consiglio Superiore dei Lavoò pubblici ha 
espresso avviso favorevole con il voto n. 68 del 28 novembre 2012, ai sensi 
dell'articolo 5 della legge n. 84 del 1994; 

• la presente valutazione ambientale include la valutazione ambientale 
dell'ampliamento del sedime aeroportuale, funzionale all'adeguamento 
regolamentare della fascia laterale dell'Aeroporto di Genova, oggi oggetto di 
deroga permanente, senza modificare la potenzialità e capaci~:,~ 
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dell' :\croporto già autorizzato nel •c;, e,;cr:izio, p r-.:: via autonzzaztone 
ambicnl"alc con DEC V L\ 11. 6916 del 7:.'• ge;n;,:o 20·):2; 

VISTO il provvedimento direttoriale. prot. DVA-2013-14268 del 
18/06/2013, con cui è approvato, ai smsi dell'art. 5, comma 3 del D.M. 161 /2012, 
il Piano di Utilizzo dei materiaìi di scavo pre:;cntru•.· ùalla Società .\utostrade per 
l'Italia S.p.A.. per il hogen·; Ncdo sr;::;d:'k d auosrradalc di (;cnova 
adeguamento clel s.istcnhl i\ 7 - ,\i() - , \12, ,;u\i;i htse ccl parere positivo con 
prescri7ioill n. 1239 Jcl 2_<-l n1apg:io 2013. e~pr~:::sc: d:;Jht Conln1issione ·rccnica di 
'.rtt~fica Jclt'In1patrc, i\n1bic-nnJc. \'-.ì .. \./\.·\.S. 

PRESO ATTO che; il dt~!.f,) pf:ovvc.Jin1l'.ntc \Jircr1D!"1:1k~ 1426R/2013; 
dispon\:.· t.hc la dtlrata di validità Jeì Pia11fJ di Cr:h;r/G è di 8,:) Jnr-_.i ~,d(iniz~~J dei 
lavori che dovei\ avvenire entro 2 anni dall'cmau2JHHh; del :lt'creTo eli comparibilitù 
ambientale reLnivo al progetto Nodo stradak cd a~:ctostradale di Genova 
adeguamento del sistema .r\ 7- "\lO- i\12.; 

che, in recepimento di quanto indicato nel parere della Commissione 
Tecnica di Verifica dell'Impatto ;\mbientale VL\ e VAS è is:ituito pres~o la 
Direzione Generale per le V:tiwazioni .r\mbi;cntith dello scrivente Ì\ftnistero il 
Comitato ài Controllo "Nodo stradale cd auto:'.\':mì:,ie d\ G~nova adegu:~mentll del 
sistema _r\7- AlO- ,\12'' cc•~>rdinato d:ù .'viH.i;;•cr•) dc!'Amhientc e composto 
dal "'-finistcro dell'Ambiente c dello Tutela del Territorio c :Jcl !\fare, dalla Regione 
Liguria e da "\RP"\ Liguria. C<)n successiv•> ;)~<J''Yedirr.cnto mimstenak della 
Direzione Generale competente si provvederà alì:t c<>stituzione del Comitato di 
Controllo, i cUI oneri di funzionamento sono posn a cane:; della Soc. ,\uro.;rradc 
per l'ltalia p.A .. TI Mimstero si riserva, negh evcntu"!i suceo~ssi,:i pmvveùimenti, di 
(';;tendere al predetto Comitatu di Controllo u!rcri,,,-i compia tra cui quello di 
sovrintendere alla escuzione del Monitoragt,>io "\mb iemale e di verificare il rispetto 
delle eventuali prescrizioni emanate. 
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ACQUISITO il parere della Regione Liguria espresso con Delibera di 
Giunta Regionale n. 1508/2012 del 7 dicembre 2012, trasmessa con nota della 
Regione Liguria, prot n. PG/2012/182259, del 24 dicemb<:e 2012, assunta al prot. 
DVi\-2013-398 del 08/01/2013, che, allegata al presente decreto, ne costituisce 
parte integrante con cui è ritenuto che "il giudi:;jo di compatibilità ambientale positivo è da 
vziuvlare alle prescrizioni indicate nel parere del CTVJA 27013 del 4/12/2012, per il 
Jf/peramento delle mrenze conoscitive e alle integra:;joni del progetto che risolvano le problematiche 
di natura fun:;jonale eviden:;jate." e che "In caso di pronuncia positiva di compatibilità 
ambientale le prescri;;;iòni indicate nel citato voto 270B del Comitato Tecnico per il Territorio -
S e:::,ione per la VIA dovranno essere ottemperate prima della conc!ttsione del procedimento di 
ajJjmwa~rme del progetto (Conferenza di S ervi:;j). " 

ACQUISITO il parere positivo con prescrizioni n. 1282 del28 giugno 2013, 
dalla Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale VJ.A. e V.A.S., a 
seguito dell'istruttoria sul progetto presentato dalla Società Autostrade per l'Italia 
S.p.A., che allegato al presente decreto ne costituisce p?,rtc iategrantc; 

CONSIDERATO che nel citato parere 1282/2013 la Commissione 
Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale V.I.A. e V.A.S., ha valutato che "temrto 
conto dei pareri della Regione Ligmia e delle prescri:;joni del CTVIA regionale, si eviden:;ja che 
la natura e la consistenza degli approfondimenti richiesti possano n·ovare soltt:;joni maggiormmte 
soddisfamzti nell'ambito del progetto esecutivo, anche tenuto conto che le mancanze di alcune 
informa:;joni e puntuali rilevamenti ambientali, cbe nello studio vengono compensati da 
mode!la;;;joni e analisi di rischio, sono principalmente dovuti ad impedimenti jì.rici, dù•ieti di 
aae.r.1o, ardin'tà del .rito, aree bo.rcate, inteiferenze infrastmttttralz; the non potrebbero e.m-re 
colmate ptima del!'mtrata in possesso delle aree e, comunque, nel!'am/>ito del pro,getto definitivo; .ri 
etJiden:::ja inoltre the anche la caratterizza:;jone ambientale dei mater.ali di scaw è .rtata rim•iata 
i11 t'01JO d'opera, ai sensi dell'allegato 8 del Regolamento di etti al DM 161/2012, per 
!'impoJ.ribiliià jìsim di effettuare ttttti i sondaggi nell'ambito del proget.'o definitiw:"; 

5 



PRESO ATTO che per quanto sopra, Ct>ll il citato parere n. 1282 del 28 
giugno 2013, la Commi,sione Tecnica di Veriftca dell'Impatto Ambientale \ri.A. c 
V.:\.S. nel formulare il proprio quadro prescrittivo ha eoam.inato le valutazioni e il 
c1uadro prescrittivo espresso nella citata Delibera di Giunta Regionale n. 1508/2012 
del 7 dicembre 2012; 

ACQUISITO il parere favorevole con pre,;cnzioni espresso dal Min.istero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo prot. n. DG/PB.t\AC/ 
34.19.04/21697 del 19 agosto 2013, assunto al prot. DV.A-2013-19412 del 22 
agosto 2013. che~ allcgatn aì pre:..;entc decreto, n l; v~stituiscc p~-.rtc irnegrantc.~ 

nn-•/r:'Q ~,...t.,.''f'O ~!· .. _· ··· ·1 1 ~ .• -..... --.~--,·c· · ., , .......... ,..·.- .. -,; .. ,· ·c· •· J. ~ "ì'···tt. 1 '1 ""("1···r1·1" .t. !.'~.;t...;,,:) J'.!,... .lo .: +.... ·.•.:. :._,l .Il._ ~._:-.._'\ LUL 1 ·. t_)::;t,r .._ 1- t! • .,.;_l)! L :i ·'.Le,:,. t,.;.r_. __ ; .-:~ .• •• 't..__; l;. .. a 

·-1- (ld f).lgs :\ apri\~:· 2UOG t]_ ~ : . .:: L' :-\S.alfl;.lL. rip;)t'!.are nel ::_i_-r(liO rs:-~r: .. :rc~ d~:H;!_ 

Corr1111issit)ne 'I'ecHjca dj ·\rcrifìca delJ'lnlpatt.0 .:\r..~iJir:nralc \/.1 .. ,:\. c \.T._/\.S .. n. 1282 
del 2!:\ giugno 2013. che ckttc (~o;servazioni ,c.no s··ate esaminate ai fin.i 
dell'espressione del parere s1:c~s(), ~~;. che se nr~ 2· rc.::nutu conte nel parere e 
nell'anne~so quadro prescrittivc•: 

PRESO ATTO che per i ~iridi lmportam:" Comunitaria (SIC) e le Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) tutelate a livello comunitario localizlate nelle vicinanze o 
all'interno dell'area di progetto, è stata elaborata la valutazione di incidenza ai sensi 
del DPR n. 357/1997 come modificato dal DPR n. 1:~0/2007, effettuata dal 
proponente; 

CONSIDERATO che sulla b:1se de1!0 '!Gtlin di i'1cidcnza ambientale, la 
Cummissione Tecnica di Verifica deJI"Impattn .-\ tr.bit·nt~Je V.J .A. e V.r\.S., tenuto 
conto del citato parere della Regione Ligi1ria, ha va.lut~to: 

• che sono .rtati indù;ùluati e mùttati i pos.ril;iii <!}]etti dc, progetto J!t!/e compomnti 
ambimtali, con jlarticolare rijè,imenlo agii haf,if.1t della rete l\'atml1 2000, ba.randosi .m 
dati territmiali reali, emersi dal/e ù1dagini in mmp&. t'!- .<la!,, quindi defìnita tma J·oglia 
oltre la qHale ii rischio di mterjèrenza tra l'oprra c /'ambiwte è Jtato collJiderato non 
accettabile e pertanto tale da nem·sitare l'intei7Jmto con opere di mitiga;;jone, atte a 
riportare il livello di rischio al di sotto di tale soglia. Lo studio effittuato ba portato ad 
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e.rdudere l'interférenza traprogetto e habitat di interesse nat11ralistico e conservazionistùv. 
z;af!ltcmdo per l'azicne derit;ante dagli scavi degli imbocchi in galleria 1111 11alore di rischio 
mtflo; 

• che per quanto li_l!,uarda il n'schio di isterilimento deiie sorgenti, e la possibile a/tera~Jom 
della romposi::;:jone ja11nistica e della fisiologia degli habitat, è .rtato rilevato che per tutte le 
aree, ad ecc-ezione di tre, il valore dì risrhio è rùtt!tato tale da non far pre.ftlppompo.r.rìbi!i 
interforenze con le componenti in esame; per le 3 aree, per le quali è stato ritenuto 
opportuno abba.rsare il livello di rischio, sono pre?Jisti due tipologie di intementi mitigati1Ji 
da utilìziflre nel mso che si verifichi tm 'interforenza: 

i primi volti alla riduzione del risrhio attraver.ro l'abbattimmto dd/a periroio.rità. 
rtalizzando opportuni sistemi di impe•?mabilizzaziot:e dell'op'm ret~dendu!a m.;ì 
non drenante- azione prevista per l'ambito 3 Tornnte Branega; 

i secondi volti a ripristinare le aree interforite attraver.;o interventi atti al rec11pero 
degli habitat delle specie presenti in tali ambiti. Tale Htonda tipologia- applù<:~ta 

agli ambiti 2 Versante Occidentale Monte Amando/,; e 4 Bric delle Monache -
prez1ede la realiz::;pifime di piccoli ÌntJast; dì dimemioni tali da permettere la 
raccolta delle acqm piovam e di ruscellamento, IJOfti ,z rimare l'habitat naf!lrale 
delle Jpecie anfibie presenti nell'area e permettendo ne così le attività riproduttive. 

che "non .ri rilevano incidenze ambientali non mitiga bili; occmre t11ttavia prevedere tm 
monitoraggio piezometrico continuo delle sorgenti e delle acque sottenmtee a rist-bio j1er IJerificare 
tm eventuale trend negativo di incidenza e adottare le opp01t11ne misure di mitigazione e, 
nell'ocromnza, di compensazione; in tal caso, dovranno essere seguite le procedu•<~ previste dall'art. 
6 par. 4 della Direttiva 92/43/ CEE e dall'art. 9 della Direttiva 141/2009 CEE e art. 5 t. 

9 -DPR 351 de/!'8/ 9/91 e ss. mm. ed ii'~· . 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 26, comma 4, del D.Lgs. 
152/06 e ss.mm.ii., il provvedimento di valutazione di impatto ambientale 
sostituisce o coordina tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi comunque denominati in materia ambientale; 
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ATTESO che ai sensi delLmicolo 26, comma 1-, del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 
J 52 e ss.mm.ii., sulla base di quanto ~ndicato dal pn.,punente in sede Ji istruttori-a di 
\'lA, si è provveduto ad una ricognizione ddlc itilt.r>nZ?azioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, nulla osta c assensi co>nunque <knCltninati in materia ambientale, 
relativi allivello di progetr.azione oggetto del procedimento :li \IlA medesimo. 

E' fatta salva l'acquisizione in sede di definizione del procedimento 
autorizzativo di eventuali ulteriori rinvenibili autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, nullaosta e assensi comunque den0minati in materia ambientale 

Sono fatte salve, e quindi non comprese ne! present•~ atto, le :mtorizz,l?.inni. 
inte~e, r;:•n('C~~-~nni, Jicct!Ze~ pare•i, nnUa ust~ è assensi in fc:t-rJa Ji pa!.:nn1oPin 
CL~ltL!r~tlt: c:v"L\Ti.~.}afrn·.:.ntc d::t nb:~Ò.atc. d;r partt: ~:Jc: i'.:"finj~:t.cro d<::i beni e delle atnvitS. 
cul1·urali c dd turism(; c dalia Regione 

RITENUTO di dover provvedere ai sensi. •lell'arl. 26 del D.lgs 3 aprile 
2006 n. 152 e ss.mm.ii., al ri1asciu della compatibilità ambientale del progetto 
sopraindicato, sulla base di quanto pn:messo; 

DECRETA 

la compatibilità ambientale del progetto definitivo di realizzazione del 
"Nodo stradale ed autostradale di Genova adeguamento sistema A7- AlO
A12", ricadente nel territorio ùel Comune di Gen<Jva, presentato dalla 
Società Autostrade per l'Italia S.p.A., nel rispetto delle prescrizioni che di 
seguito si riportano: 

A. Quadro prescnttJvo aggregato della Commissione Tecnica di Verifica 
dell'Impatto Alnbientale VIA e V4S e della Regione Ligur.'a 

l. devono essere ottemperate tutte le condizioni del Piano di utilizzo delle terre 
e rocce da scavo, come da parere n. 1239 del 24/05/2013 della 
Commissione VIA e VAS; 
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2. fatta salva la competenza dell'ARPA Liguria, dovrà essere costituito il 

Comitato di Controllo, come previsto dalle condizioni imposte-dal parere n. 
1239 del 24/05/2013 della Commissione Tecnica v'lA-VAS sul Piano di 
utilizzo delle terre c rocce da scavo, c dovrà anche effettuare tutte le attività 
occorrenti ai fini della vigilanza, monitoraggio e cvntrollo delle attività di 
cantiere; tale cornitato deve essere partecipato da ARP.A Liguria, dal 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del .Mare e dalla 
Regione Liguria, con oneri a carico della Società Autostrade per l'Italia S.p.A; 

3. prima dell'approvazione del progetto definitivo dalla conferenza di servizi 
dovrà essere sottoscritto l'Accordo di programma tra EN,\C, ,\utorità 
Portuale c Autostrade per l'ltalia S.p.A. che autorizzi quest'ultima ad operare 
e gc,;ritc la reali7.zazione dell'opera a mare ;mchc per conro ddle due 
amministrazioni pubbliche; 

4. ptjma dell'approvazione del progetto esecutivo, dovrà essere presentato al 
MATTM, ai tini dell'ottemperanza, uno studio trasportlstico di verifica 
funzionale del collegamento Genova Aeroporro - Genova Ovest, che 
considera le possibili soluzioni alternative, ivi incluse le iniziative di supporto 
all'artuale tracciato (viadotto Morandi), indicando al1resi i tempi e i soggetti 
competenti per la realizza;àone di tali soluzioni; 

S. dovrà essere veritìcata da parte del MAD'M la fattibilità del progetto del 
campo fotovoltaico di 25 Ha in relazione alla s:an;ità di territorio da 
utilizzare a tal fine e, in caso di mancata realizzazione, tale compensazione 
dovrà comprendere il completamento delle iniziative di supporto di cui al 
punto precedente o, in subordine, un eventuale progetto aiternativo di 
energia rinnova bile e/ o di cfficientamento energetico di pari potenza; 

G. a seguito dalla realizzazione della nuova infrastruttura e in accordo con il 
Comune di Genova dovranno essere definite le regolamentazioni del tnffico 
ciuadino e la limitazione al traffico pesante per il trat-o Genova i\croporto -
Genova Voltri; la segnaletica autostradale dovrà rend.~re evidente l'obbligo di 
percorrenza della nuova autostrada per il traffico di attraversamento del 
territorio genovese; 
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7. in accordo con AN/1.S. J,wriJ es~erc valutata la pc ssibilità di adottare un 
piano tariffario che preveda, con ritèr.mento alla Al•), tariffe più basse per i 
residenti e tariffe più alte per il cr:~ffico d1 attr~vcrsamcnto dalla stcs~a A 1 O 
rispetto a quelle della nuova infrastruttura, allo scope di incentivare l'utilizzo 
della Gronda; successivamente ASPI, in accordo con .ANAS e con la 
Regione Liguria dovrà valutare la possibilit.à ùi declassamento della AlO 
attuale; 

8. l'approvvigionamento dei materiali da co~truzionc e lo smaltimento dei 
materiali di risulta dovrà essere effettuato utilizzando siti autorizzati, 
privilegiando, a parità di idoneità, quelli più prossimi all'arca di intervento, 
allo sro;Y) Jj minimizzare gli impatti dcrivanrj dal tnsporto; nell'arohito del 
pt~)g\:ì_l-:) esectirivo d.J':'rÙ c::.::; sere \•all.ltàt2, hl accordo :-::-:.a _1 \utoL~Lù PurtLw.le e 

C1.pir.ancrict. di Po.rto, h1 po3sib·litù .Jel aasp-:-:r ~P d t'l tn::nerial .. ·· non 
arniantifcto destit1atCJ all'opera a mare attraverso bcnte<!linc per lit:Utare 
l'interferenza con il sito e le lavorazioni dell'IL\':\; 

9. al tìnc~ di evitare o limitare le interferenze con il ciclo ddle lavorazioni 
dell'IL\-'1\, nell'ambito della progettazione esecutiva, dovranno essere 
valutate e presentate al MATTM eventuali soìu:-ioni alternative per il 
passaggio dello slurrydotto dal cantiere CI 04 all'opera a mare, da individuare 
in accordo con tutti gli Enti coinvolti, ASPI, ILVA, Comune, Autorità 
Portuale, Gestore Aeroporto di Genova e Regione Liguria; 

10. nell'ambito del progetto esecutivo, occorre presentare al J\1ATI'M ai fini 
dell'ottemperanza, un piano di gestione mnbientale, con le modalità di 
intervento in caso di incidenti, sia in fase òi umticre :ùa in fase di esercizio, e 
in caso di sversamcnto accidentale di inquinanti c contaminazione di 
vegetazione, suolo e acque; 

11. dovrà essere implementato un Sistema di Monitoraggio Integrato dell'opera 
che dovrà essere concordato con l'ARPA Liguria e dovrà porre particolare 
attenzione ai monitoraggi di cui alle successive prescrizioni nonché al 
controllo dei flussi di traffico sulla viabilità interessata dalle attività di 
costruzione c dei flussi della rete in cui si inserisce la nuova infrastruttura 
autostradale per l'aggiornamento degli studi, delle verifiche e delle 
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ottimizzazioni oggetto delle presenti prescnz10ni; il programma del 
monitoraggio dovrà essere presentato al MATfM ai fini dell'ottemperanza; 

atmosfe.ra 
12. almeno 12 mesi prima dell'avvio dei lavori, la società ASPI dovrà concordare 

con l'ARPA Liguria e attuare il progranuna di monitoraggio della yualità 
dell'aria previsto dallo studio per tutte le aree interessate dal trafficò in 
superficie e per gli imbocchi delle gallerie, secondo le tempistiche e le 
modalità tecniche e gestionali che verranno stabilite in base ad apposito 
accordo preventivo da sottoporre a verifica di ottemperanza al ;'-1ATTM; 
ferme restando le competenze dell'ARPA Liguria, il monitoraggio dovrà 
Jni;~iatc pritna Jcll'avvio dei lavori, dovrà proseguire durante le. artività di 
cantiere e per i primi due anni di esercizio dell'infrastruttura c dovrà essere 
o.ricntato ai principali inquinanti da traffico veicolarc, tra cui almeno ossidi di 
azoto, monossido di carbonio, polveri sottili, piombo, benzene e ozono; t~lc 
programma dovrà prevedere la predisposizione di una idunea banca dati per 
l'archiviazione c la diffusione delle informazioni c duvrà contenere una 
valutazione dell'incidenza dell'infrastruttura e del traffico indotto dai cantieri 
sui recettori presi a riferimento; sulla base di monitoraggi occorre accertare 
l'effettività delle stime presentate nell'ambito dello studio d'impatto 
ambientale e, all'occorrenza, potenziare gli interventi di mitigazione e 
compensativi sia per la fase della cantierizzazione sia per quella post operam, 
in particolare per le zone critiche di Voltri e Bolzancto; il programma dovrà 
contenere, inoltre, uno schema a blocchi nel quale devono es~;ere riportati 
tutti i processi e apparecchiature che possono produrre emissioni puntuali o 
diffuse di polveri (compresi i cumuli), le tipologie di movimentazione 
(camion, nastri trasportato.ri, mezzi d'opera, ecc.) c i punti dei processi in cui 
sono effettuati tali spostamenti di materiale, i controlli e i sistemi di 
abbattimento applicati, le dimensioni del materiale e i flussÌ trattati. Devono 
essere inoltre descritti in maniera completa i si~;temi di abbattimento, 
comprensivi di criteri di dimensionamento, efficienza, manutenzioni 
previste, localizzazione e caratteristiche dei camini, p .m ti di campionamento, 
port'lta e concentrazioni al camino. In considerazione della durata della fase 
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di cantiere, per i cantieri in cui sono prcYi;:r,: eroissic ni convogliate si ritiene 
necessario, in sede di progettazione esecutiva, che venga conseguita una 
specifica autorizzazione alle emissioni in am1osfera ai sensi della Parte V dd 
D.Lgs. 152/06; l'attuazione del Piano di monitoraggio per le attività di 
Cantiere dovrà essere verificata dal Comi tal o di cui al punto 2. Il Piano di 
monitoraggio per i primi due anni di esercizio dell'opera dovrà essere 
verificato annualmente dall\1A1Tl\l; 

13. ferme restando le "Linee guida per la gestiom dei rischio amianto negli scm;i all'aperto 
e in galleria" prodotte nell'ambito dello Studio, si ritiene comunque 
opportuno adottare i seguenti accorgiment~ da conr.ro~lare da pane del 
Comitato di cui al punto 2: 

• 
• 

• 

• 

• 

ove tccnictt~ncnt\.? pP~~jbìie Jc.~vTà ~:~~~ere pr~;.;~to j] confi11;:mènto 
t.otaie dd!' area c captazione ùdl'e1~1.ission~ pre <id1~ra da idom:i sJsrcl ru 
di abbattimento; 
l'utilizzo di nastri trasportatori chiusi; 
l'utilizzo dt sistemi dj abbattimento Jcììc emissioni dì polveri dalle fasi 
di cadute dal nastro e dalle fasi d1 c:aricamento; 
il monitoragf,rio in continuo delle fibre d'amianto nell'arca circostante 
il cantiere prevedendo l'utilizzo dd ,i:<t<.:ma di abbattimento polverifog 
cannon ogni qual volta si verifichi un incremento delle fibre d'amianto 
rispetto al fondo naturale (avendo avuto cura di stabilire il livello 
"zero" prima dell'inizio dci lavori); 
come previsto d>ùle condizioni dcì Pia!lo u1ilizzo terre e rocce da 
scavo, i lavori dovranno essere inLerrotti per velocità di vento 
superiori a 5 m/s; 
nel caso dì trasporto di materiale potenzialmente ·contaminato da 
amianto si ritiene opportnno vengano adottatt' le stesse precauzioni 
utilizzate nel caso di materiale contenente amianto per evitare la 
dispersione di polveri; 
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suolo e sottosuolo 

14. tutte le prescrizioni per la caratterizzazione dei suDii e del fondo martno 
dell'opera a mare nonché per i progetti di srabihzzazionc delle arce di 
cantiere industriale e tutte le aree di imbocco gallcrit sia ad oycst che ad est 
del Polcevera, le cui opere interferiscono con processi geomorfologici attivi 
o quiesccnti, sono contenuti nelle condizioni del Piano di utilizzo delle terre 
c rocce da scavo. Ai fini della tutela della stabilità dci pendii e dci manufatti 
eventualmente presenti, e in considerazione dell'applicazione della 
metodologia "osservazionale" delle NTC 2008, è necessario che la 
progettazione esecutiva indichi, nell'ambito della cantierizzazione di tutti gli 
interventi previsti, imbocchi, viahilità, piazzali, p;]oni, car,tieri e opere 
prO\'\.:isionali c accessorie, che intçrc:-;~;ulo l vcrs;.t;;ti, specifiche fn~i 

costruttive e modalità di attuazione degli shancamenri che tengano, in ogni 
caso, cunro delle particolari condizioni loe:tli di instabilità sq,'1lahte dal 
modello geologico-geotecnico di riferimento c che prevedano, se del caso, la 
realizzazione di opportune ed adeguate opere di cnrsolidarnento; la verifica 
di ottemperanza dovrà essere effettuata dal ìvL-\TJ';\1: 

15. il controllo dci monitoraggi geotecnici già previsti d:tllo studio per le fom1c 
individuate di versante dovute alla gravità, ed all'assetto idrogeologico, con 
particolare attenzione agli acquiferi incontrati, alle falde presenti e loro opere 
di captazione, alle acque sorgive, nonché al rischio di innesco di fenomeni 
gravitativi in seguito all'esecuzione degli scavi provvisori e definitivi sia nei 
terreni instabili (a scadenti caratteristiche geotecniche), caratterizzati dalla 
presenza di empi franosi per i quali esiste la possihi:ità di una riattiva:r.iotw, 
sia in terreni con bassa propensione al disse:;tu, lr.ddoYe però si attuano 
azioni di progetto tali da determinare mohilizzaz oni di versantè, verrà 
effettuato dal Comitato di cui al punto 2; 

16. relativamente al rispetto della normativa dci relatiYi piani di bacino, a seguito 
del recente aggiornamento dci criteri di riferimento di cui alla DGR n.1208 
del 12/10/2012, attualmente in fase di recepimcnto da parte della Provincia, 
si richiama che, nel caso di interferenza delle opere in progetto con le arce 
classificate a suscettività al dissesto molto elevata Pg4 (frana attiva), le 
infrastrutture pubbliche viarie di valenza strategica sono ammesse purché 
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venga acquisito preventivamentc un apposito parere del Comitato tecnico di 
bacino ai sensi dell'art. 11 c. 4 lert.b) della I.r. n.SS/2009 espresso in merito 
alle opere di consolidamento finalizzate alla stabiìizzazionc del dissesto; 
mentre, qualora le opere in progetto intcragissero :on aree classificate ad 
elevata suscettività al dissesto Pg3a (frana quiescente) o Pg3b è richiesto uno 
specifico parere vincolante della Provincia. Si richiama che le misure di 
attenzione per la prevenzione del rischio idrogeologico, definite nell'ambito 
dei criteri soprarichiamati, prevedono che gli elaborati geologici c geotecnici 
a corredo dei progetti si diano carico di considerare c valutare se sussistano 
pencoli di possibili interferenze per eventuali fenomeni di arretramento o di 
e~~pansi<Jnc di corpi o di cigli di frana prrscnti nell'intorno di una fascia di 
ri-;p...:tTG Jj aJmeno J fì0 11.1 t::~ C\>fDUlìljUe, O )nsideranè(y Ul1 1 ~ll~C~-t cii f·SlC'.11Sione 

significativa in merito al contesto in csmne."; l'ottenpcranz:c~ della presente 
prescrizione è cffctmata dalla Rq..,>1one L:guria; 

arnbjente jdrico 
17. tutte le mode\lazioni Jdrauliche cuudoli,· hanno dimostr:lto la validità delle 

soluzioni prospettate nello studio ai fini della prcvcnzioue del rischio 
idraulico; ciò nondimeno, donanno essere riverificate, sia per i tratti 
principali che per le affluenze, nelle successive fasi Ji progettazione al fine di 
accertare l'adeguatezza delle sistemazioni idrauliche previste, reinalveazioni, 
gabbioni metallici, tombinature, vasche di accumulo, con l'obbiettivo di 
rallentare a sufficienza le condizioni di deflusso e garantire l'assenza di 
criticità idrauliche aggiuntive su beni e persone; dovrà essere considerata 
anche la 'Situazione Ji piena dd ricettore, eventualmente in condizioni di 
magra dell'affluente; d':>vranno essere approfondite schcmatizzazioni. 
modellistiche per i tratti di sistemazioni idral'lichc doYc i salti di fondo 
consistono in una gradonatura continua molto ripida; per le opere 
provvisionali dovrà essere considerata come portata di calcolo minima quella 
50-ennale; l'ottemperanza dovrà essere effettuata dal .\1ATfM; 

18. in caso di impatti derivanti da esondazioni dei corsi d'acqua minori causate 
dalle opere provvisionali che interessino le arce di cantierizzazione occorre 

14 



prevedere il ripristino della situazione ex ante, fatta salva l'applicazione della 
normativa vigente; 

19. nelle successiVe fasi di progettazione occorre approfondire la 
caratterizzazione delle sorgenti interferibili dalla realizzazione dell'opera, 
individuadone i bacini di carico e gli utiliz;,i delle stesse, con particolare 
tiferimento alle portate ad uso idropotabile; le indagini dovranno tenere 
conto degli approfondimenti del progetto esecutivo dal punto di vista 
geologico, geotecnico e idrogeologico; le rilevazioni dovranno essere 
presentate al ìVf..;\ TTM ai fini della verifica di ottemperanza; 

20. il piano di monitoraggio sulle possibili interferenze del progetto con le acque 
sotterranee, e sul controllo quali-quantitativo dci volumi drenati dalle 
g-n.:Ierie, co!1lc previsto dallo smdin, prima, durante e successivametlfe alla 
realinazione delle opere, dovrà essere concordato con l'ARPA Liguria, per 
le modalità, la durata, i parametri di misura, i punti di controllo e i tempi dei 
prelievi, prevedendo misura;,ioni in continuo per la portata e il livello 
piezometrico dei poz;,i e campagne di prelievi per la caratterizzazione 
chimico-fisica delle acque, c presentato al l\1.ATl'M ai fini dcll'orrcmpcranza, 
prima dell'inizio dei lavori della tratta interessata; il conrrollo sull'attua7.ione 
del Piano dovrà essere effettuato dal Comitato di cui al punto 2: il Piano 
dovrà contenere anche le a;,ioni di intervento che limitano c minimiz;,ino 
eventuali interferenze con acquiferi il cui drenaggio possa alterare il sistema 
di alimentazione delle sorgenti, introducendo misure di intervento urgente in 
caso di venute d'acqua via via più significative, analizzando le diverse ipotesi 
e conseguenti azioni di prevenzione e mitigazione; 

21. nelle successive fasi di progettazione, occorre definire un "Protocollo per la 
gestione del rischio di insterilimento dci p1mti d';1cqua ad uso umano" atto a 
regolamentare gli impegni di i\SPT nei confronti ciegli utenti, garantendo 
loro la continuità della fornitura idrica, a parità di costi e di volumi 
consumati, e verso i gestori dei servizi idrici, assumendo l'onere di realiznrc 
le opere ed impianti necessari a garantire la continwtà della fornitura idrica 
cd a curarne la manutenzione di impianti ed opere d'arte relative al ripristino 
delle acc1uc drenate, fatta salva la possibilità della stipula di successivo atto 
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per il pa~saggio in carico ai gestori steso;i; i progetti dovranno essere 
presentati al MATfM ai fini della verifica dell'ottemperanza; 

22. occorre impedire che le acque solfùree entnno in contatto con le acque delle 
falde acquifere e comunque che entrino in contatto con le altre acque 
drenate dalle gallerie; dovranno essere inoltre adottati tutti gli accorgimenti 
tecnici atti ad impedire che tali acque possano intera~-,tire con i calcestruzzi; il 
controllo dovrà essere effettuato dal comitato di cui al punto 2; 

23. per le concessioni idriche con maggiore valore economico, ed in particolare 
per le terme Acquasanta e le sorgenti Madonna della Guardia, dovrà essere 
predi,;posto un accurato monitoraggio piezomet:ico che consenta di 
valutare, già nelle fasi iniziali, cv-::mu;;li ir1tcrfcrcnz,:: e di attuare: Jdonei 
interventi di lniti.g-a~donc u t..:lirrunazior::c dcìhn1pa·.-rc.: 

'·' 
24. il pianu di mcnitoraggio sulle inrcrfern:ze dei 1:orpi idrici ,;uperficiali 

provocate dalle (>pere di progetto e dalle atti,·tti ch camiere, come previsto 
dallo studio, prima, durante e successivamente alla realizzazione delle opere, 

· dovrà essere concordato con 1'.'\RP.!\ Liguria, per le modalità, i parametri di 
misura, i punti di controllo c i tempi dci prelievi, c p rcsentato al J\.L'\T'Ti\I ai 
fini dell'ottemperanza, prima dell'inizio dei lavori della tratta interessata; il 
controllo sull'attuazione del Fiano dovrà e:; sere effettuato dal. Comir.ato di 
cui al punto 2; particolare attenzione dovrà essere adottata nellà misurazione 
delle pressioni con riferimento al sotto attraversamento del torrente Brancga 
e nelle prescrizioni da capitolato per la condotta dei lavori in caso di 
interferenza; 

25. dovrà essere presentato al MATTM ai fìni dell'ottemperanza il progetto 
esecutivo degli impianti di gestione delle acque: di piattaforma e il progetto 
esecutivo dell'impianto di trattamento delle acc;ue in uscim dalle operazioni 
di riempimento dell'opera a mare nel cantiere C:l 04, nonché. i piahi di 
manutenzione di tali impianti; 

26. dovril essere presentato al :VIA'lTM prima dell'inizio dci relati\tÌ lavori, ai fini 
dell'ottemperanza, il progetto esecutivo delle pile di sostegno dei viadotti di 
attraversamento dell'ampliamento del viadotto Secca Sud - Autostrada A 7 
direzione Genova e del viadotto Leiro Ovest, che interferiscono 
rispettivamente con i corsi d'acqua Secca e Leiro; 
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27. prima dell'inizio dei lavori dovrà essere concordato con L\RP A Liguria c 
attuato il piano di monitoraggio previsto dallo studio per l'ambiente marino 
c delle attività di pronto intervento; l'attività di monitoragt.,tio che potrà 
essere attuata mediante l'istallazione di centraline tìsse di monitoraggio 
ovvero mediante periodiche raccolte cd analisi di :ampioni, dovrà essere 
avviata prima dell'inizio delle attività di cantiere e dovrà essere estesa, con le 
modalità che vnranno stabilite nel suddettO piano, per tutto il periodo del 
cantiere; il monitoraggio dovrà riguardare la colonna d'acqua, i sedimenti c il 
biota c sarà finalizzato alla verifica dello stato ambientale del canale di calma, 
prevedendo misurazioni della torbidità, analisi chimiche, fisiche e 
microbiologiche tese soprattutto a conoscere le concentra7.ioni dci principali 
inquinanti (eventuali ftbre di amiantu. rnet>cHi pesanti, indicatori 
micrubiologici, idrocarburi, BOD, COD) e i l<)ro effcrti (temperatùra, 
ossigeno disciolto); dovrà inoltre essere monitorata la ~ona di formazione del 
potenziale accumulo di sedimenti di fronte alla ba :1china di IL V A, come 
emerso dagli studi idrodinamici effettuati; il Piano dc vrà essere presentato al 
J\.L\TTivJ ai fini della verifica dell'ottemperanza " controllato nella sua 
attua7.ione dal Comitato di cui al punto 2; 
Vegetazione, flora, fauna- ed ecosistemi 

28. nell'ambito della progettazione esecutiva occorre effettuare monitoraggi c 
rilievi naturalistici approfonditi, diretti a validare le elaborazioni dei dati c le 
conclusioni derivanti dall'applicazione della "teoria del rischio"; i risultati 
dovranno essere presentati al MATTM; 

29. a seguito degli approfondimenti di cui al punto precedente, occorre 
prevedere un monitoraggio piezomctrico continuo delle sorgenti e delle 
acque sotterranee per verificare un eventuale trcnd cii incidenza significativa 
c adottare le opportune misw:c di mitiga~ionc gi i. previste; il controllo 
sull'attua~ione delmonitoraggio verrà effettuato dal Comitato di cui al punto 
2; 

30. occorre effettuare un monitoraggio della fauna troglobia delle grotte a 
rischio di intercettazione e prevedere adeguate misure di mitigazione in caso 
di una alterazione di una o più grotte, tenendo conto del problema del 
regime idrico delle aree carsiche e la prote~ionc e difesa da inquinamento 
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degli acquiferi, nonché i problemi di inquinamento delle cavità dal traffico in 
galleria; il controllo sull'attuazione del moniroraggio verrà effettuato dal 
Comitato di cui al punto 2; 

31. il progetto esecutivo degli invasi prcvièti per gli ambiti 2 (Versante 
Occidentale Monte Amandola) e 4 (Bric delle vfonache) deve essere 
supportato da una preliminare individuazionc sul campo delle specie che si 
intendono salvaguardare c solo successivamente deve essere elaborato, in 
modo che le vasche rispondano alle esigenze biologiche delle specie 
selezionate, avendo anche cura di posizionare i corpi idrici nel contesto 
ambicnrale corretto e dotato di caratten:;tichc ecologiche idonee; a seguito di 
t:a!<o apprpfondimc.:ntr, occun:c valu~re la · po ;sibi!ttà di prevedere 
uil'ititegra.zionc (aln1cnu parllalc) delle acque piovar .. c dl tuscellan~enro cc:;n 

le acque drenate nelle gallerie, previa depurazirme sc 1ecessaria. per garantire 
la presenza di acqua anche nelle stagioni sfavorevCili; gli approfondimenti 
dovranno essere presentati al MATTJ\1 ai fini dell'ot~·emperanza; il controllo 

~·sull'attuazione degli interventi verrà .effettua t<) dal Comitato di cui al punto 
2; 

32. nei punti di attraversamento di tutti i corsi d'acqua tutelati ai sensi del D.Lgs. 
42/2004, dovrà essere previsto un ripristino adeguato delle arce di cantiere 
con potenziamcnto del corridoio ecologico interessato anche finalizzato alla 

· permeabilità per la fauna e la sistemazione di formazioni arboreo - arbustive 
di tipo igrufùo, al fine di ricucirc i nuclei di vegetazione prcesistentc c 
garantire la continuità della fascia di vq:uazione tipariale, nell'ottica della 
consérvazione c della valorizzazione degli dcmeuti lineari della 1:ete di 
connessione ecologica; l'auuazione degli interventi verrà controllata dal 
Comitato di cui al punto 2; 

33. con riferimento all'attraversamento del torrente Varenna, occorre effettuare, 
lungo il corso d'acqua attraversato dall'opera, un monitoraggio prima 
dell'inizio dei lavori in modo ùa verificare l'effettiva consistenza delle 
popolazioni di Austropotamobius pallipes ed individuare specifiche misure 
di mitigazione o interventi finalizzati all'eventuale reintroduzionc della 
spec1e; a seguito délla realizzazione dell'opera, occorre attuare il 
monitoraggio consigliato dallo studio di incidenza per verificare l'effettiva 
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consistenza del rischio di mortalità per le specie ornitiche di interesse 
comunitario, per l'impatto con i veicoli e, ;;e neces~atio, individuare 
opportune misure di mitigazione finalizzate a limitare il .rischio di impatto 
(es. posizionamento lungo il viadotto di barriere viiibili, emissioni sonore, 
dissuasori su eventuali posatoi, ecc.); il controllato sull'attuazione del 
monitoraggio verrà effettuato dal Comitato di cui al punto 2; 

Rumore e vibrazioni 
34. in fase di progettazione esecutiva dovrà essere predisposto uno specifico 

elaborato contenente la verifica -acustica nei coni'ronti dci recettori già 
individur.ti nell'attuale studio; il progetto di cantiere (che dovni considerare 
anche lo siurrydotto) dovrà tenere conto, ai 5ni ddb tuteb della 
popoìn:ionc residente in prossimitit dci cantieri, dd\! Gmcrcta possibilità di 
wntencrc il livello di immissione agli editìci entw valori accettablii, 
consiclc.rando la lunga durata dei lavori; 

35. almeno 12 mesi prima dell'avvio dei lavori, la società .\SPT dovrà concordare 
con l'ARPA Liguria e attuare il programma di monitora)!:giO del rumore c 
vibrazioni previsto dallo studio per tutte le aree interessate dal traffico in 
superficie e per gli imbocchi delle gallerie, nonché per lo slurrydotto secondo 
le tempistiche c le modalità tecniche e gestionali che verranno stabilite in 
base ad apposito accordo preventivo da sottoporre a verifica di 
ottemperanza al iVIi\TT'M; ferme restando le compct<:nze dell'ARPA Liguria, 
il monitoraggio dovrà iniziare prima dell'avvio dei lavori, dcwrà proseguire 
durante le attività di cantiere e per i primi ,Jue anni di esercizio 
dell'infrastruttura; tale programma dovrà prevedere h, predisposizione di una 
idonea banca dati per l'archiviazione c la diffusione delle infunnazioni c 
dovrà contenere una valutazione dell'incidenza ddl'infra.struttura e del 
tnffico indotto dai cantieri sui reccttori presi a riferimento; sulla base di 
monitoraggi occorre accertare l'effettività delle stime presentate nell'ambito 
dello studio d'impatto ambientale e, all'occorrenza, potenziare gli interventi 
di mitigazione sia per la fase della cantierizzazione sia per quella post operam 
con particolare riguardo ai recettori sensibili ed in particolare agli ospedali 
Celesta di Fegino, Carolina Pastorino cd al Presidio ospedaliero Genova 
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N or d; per tutti i recettori dovranno essere progettati e realizzati interventi di 
mitigazione dell'impatto acustico di tipo attivo sulla infrastruttura nonché di 
tipo passivo sui recettori per valori residuali; l'attuazione del Piano di 
monitoraggio per le attività di Cantiere dovrà essere verificata dal Comitato 
di cui al punto 2. Il Piano di monitoraggio per i primi due anni di esercizio 
d!òll'opcra dovrà essere verificato annualmente dal :\L\TTM; 

36. con riferimento allo scavo delle gallerie con metoc:o tradi:?:ionale, occorre 
limitare l'utilizzo dei martelli demolirmi laddove ::iano presenti rccetto.ri 
nell'ambito dei 40 m dal fronte di scavc). adotr:1nco metodi alternativi di 
abbattimento (es. frese puntuaLi), se tecnic:atr.emc r:pplicabili; con 
rifcrimc:nto alle pali fica te, occorre rispcna<·c. le cauu ìc p;:eviste dallo studio 

l)ef .:t- ili:.:.t:-1.n%~ i vi cnns1gliatr~~ Per ouant<' infine. ~tticct.: <1lle '.'.ibraziòn1 indotte 
~ . ' 

dal transito dei mezzi d1 c~nucre su ,;tradr o nistc. in rchzic·nc cdle distanze ' . 

critiche definire nello studio, occorre garantire la mar.ulenzionc di tratti 
stradali utilizzati da tali me:~.zi in tutti quei tratti in prossimità di edifici, per 
tutta la durata dei lavori; il rispetto della prescrizione verrà verificata dal 
comitato di controlìo di cui al punto 2; 

37. i progetti <.Ielle compensazioni ambientali previste dallo studio, ossia del 
parco fotovoltaico, ùd progetto di forestazione o riforestazione, del 
recupero delle acque drenar.: c dell'intet-vcnto di rinamra.lizzazione della cava 
P62G E. dovranno essere concordati con la RegitJlW Liguria e presentati al 
MATI'iV! ai fini dell'ottemperanza; 

38. dovranno essere messi in atro i monitoraggi ambient::'li, i presidi e le opere di 
mitigazione e compensazione individuati nel progetto, nello studio di 
Incidenza ambientale, nello Studio d'lmpatto Ambientale, nelle relative 
integrazioni e nei chiarimenti forniti dal Proponente, linitamente a quelli 
contenuti nel presente parere; 

Gli eventuali costi relativi alle prescrizioni dovranno essere inseriti nel quadro 
economico del progetto esecutivo. 
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B) Ministero dei beni e deUe attività culturali e del turismo: 
Ai fini della tutela monumentale e del paesaggio interessati dalle opere in 
argomento: 
1. dovrà essere prevista una soluzione da concordare con la Soprintendenza· 

competente relativamente all'inserimento nella galleria delle Grazie della 
cosiddetta "rompa 2" dell'interconnessione di Volti: la proposta progettuale, 
infatti, costituisce ancora, malgrado la variante prevista al progetto originario, 
una delle principali criticità in quanto insiste in una porzione del Parco di Villa 
Duchessa di Galliera, tutelato ai sensi della D.Lgs 42/2004 - parte Il, con 
consistenti trasformazioni morfologiche di un area significativa del percorso 
storico ideato dall'arch. Tagliafichi, autore del progetto complessivo di yuest'area 
di parco, in cui la Grotta dei Leoni e la "Latteria'' costituiscono architetture 
ideali di tappe significative del percorso "romantico" ideato dallo stesso 
architetto - che prosegue verso l'area del Tirolo. La realizzazione di muri di 
contenimento di. .rilevante impatto e la consistente modifica proposta per 
l'assetto vegetazionale del Parco previste dal progetto non rendono compatibile 
l'intervento proposto con la necessaria tutela del Parco Storico e con quella 
paesaggistica (DM 18.12.1929). 

2. Per tutto il tracciato, le soluzioni alle quali si dovrà pervenire dovranno essere 
compatibili con il contesto di appartenenza, evitando, in particolare, l'impatto 
visivo prodotto dai muri di contenimento e proponendo un assetto del verde 
che tenga conto delle preesistenze, pertanto: 

- dovranno essere previste soluzioni capaci di minimizzare l'impatto 
paesaggistico dei rilevati, delle sistemazioni dei piazzali e dei volumi tecnici 
previsti, nonché dei muri di contenimento necessari ai rkmpimenti delle 
arce in prossimità delle gallerie, ricorrendo a metodologie proprie 
dell'ingegneria naturalistica riproponendo la morfologia esistente e 
prevedendo la piantumazione di una vegetazione capace di ricomporsi con 
quella presente nel contesto in cui si interviene; 

- dovrà essere ridotta al minimo l'estensione delle aree di serl!iifo in 
prossimità delle gallerie; 
le opere di cantiere dovranno essere ridotte al minimo c, a fine lavori, 
dovranno essere ripristinate le aree impegnate da percorsi e zone di 
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cantiere, curando l'effettivo ripristino della morfologia dei terreni e dei 
relativi aspetti vegetazionali; 

- la collocazione dello smarino dovrà essere utilizzata per il ripascimento 
delle aree di cava; 

- dovranno essere individuate soluzioni meno impattanti in prossimità del 
Cimitero di Voltri, minimizzando l'impatto visivo degli imbocchi del 
viadotto fra le gallerie Amandola e Volt.ri che oltre ad insistere sull'arca 
cimiteriale interessano con i relativi imbocchi due aree ancora integre. 

Per quanto riguarda la tutela archeologica delle aree interess t te dal progetto: 
3. Prima di procedere alle successive fasi di progetto dov:à essete predisposta la 

. documentazione prelimimrc d1 Yerifica preventiva dcll'imercssè ;trcheologico, 
così come prescritta dal D.lgo 163/2006 artt. 95 e 96, relarjva al tracciato, 
nonché alla Yiabilità di appo~>io ed alle aree di cantiere. Questo tanto più 
considerato che si interverrà in una zona caratterizzata da un elevato numero dì 
evidenze archeologiche sparse, rappresentate in alcuni casi da singoli manufatti o 
da toponimi di origine antica, che costituiscono indizi di una frequentazione 
capillare del territorio nei secoli. La zona intorno agli odierni nuclei di Morego, 
Morigallo c Isola di Serra Riccò ricade nell'area des:ritta dalla Tavola del 
Polcevera, noto documento storico risalente al 117 a.C. che secondo recenti 
studi era toccata dalla viabilità romana (Via Postumia), Ancora nel periodo 
tardoantico e alto medievale la "via della Vittoria" che partendo da Morego 
attraversava il passo della Vittoria, costituiva il tragitto più frequentato per l'oltre 
giogo ed è spesso citata nella letteratura agiografica, Per quanto riguarda 
l'impatto snl parco della Villa Duchessa di Galliera si ricorda che, secondo fonti 
del secolo scorso, sarebbe stata rinvenuta in quell'area una necropoli preromana 
con corredi di particolare importanza. L'are~ non ha sinora offerto occasione di 
verifica archeologica diretta. Inoltre i lavori Interesseranno in varia misura le 
pendici c i fianchi di rilievi montuosi, le cui sommità presentano caratteristiche 
favorevoli all'insediamento umano nella Protostoria, cc•sÌ come dimostrato in 
aree .limitrofe come il Bric Castellà di Sestri Ponente e l'alveo di torrenti 
attraversati in antico dalla viabilità parallela alla costa. 
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Dagli esiti della documenh,;r,ione suddetta la comr·ctente. soprintendenza 
impartirà le necessarie direttive per un approfondimemo delle indagini indicando 
le metodologie di carattere archeologico adeguare per u u quanto più esaustiva 
tutela di eventuali testimonianze archeologiche, che, qua.: ora ritenuto necessario, 
dovranno éssere oggetto di d0cumentazione seguendo k indica;r,ioni della stessa 
soprintendenza. 
l rù;ultati della V cri fica preventiva dell'interesse archeolo~ico potrebbero indurre 
la Soprintendenza archeologica suddetta a chiedere soluz'.oni alternative riguardo 
alle lavorazioni in argomento, ai fini della tutela di sig-1ttìcative testimonianze 
stoticr.J-arcbeologic!te presenti nell'arca interessar~ alle ];n o razioni ,;te~.se. 

C) pr<:scrizioru della Direzione generale per le v;;Jutazioni ambientali del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare: 

l. considera t" la prescrizione di cui alla lettera ,\, punto 2 del presente 
provvedimento, il Comitato di Controllo "Nodo stradale ed autostradale di 
Cenava adeguamento del si,;tema A 7 - ,\10 --- ,\ 12", istituito con 
provvedimento direttoriale, prot. DVA-20l3-142r,s dci 18/0G/2013, è 
confermato con il pre:;ente provvedimento estendendone i compiTi, laddove 
non in contrasto con le competenze istituzionali cui l'ARP ;'\ Liguria è 
dcput:ttn, anche alle attjvità occorrenti ai fini ddìa vi~ilanza e controllo delle 
att:Ì\'it.it di cam1ere e dd rnonitoraggio amhtemale p•:r il periodo di tre anni 
dall'inizio deltnonitoraggio post-operam; 

2. il predettn Comitno di Cmtrnllo provvederà ad emettere, su t1chiesta del 
Ministero dell'ambiente e rutc:la del terr.itoriu e del mare, pareri tecnici in 
merito alla verifica dell'ottemperanza delle pn:sr:riztoni dettate ·con il 
presente decreto. Con successivo provvedimento ddla Direzione Generale 
competente si provvederà alla costituzione dd ( :omitato di Controllo, 
composto dai rappresentanti deì l'viinistcro dell'ambiente e della tutela del 
territorio c del mare, che lo presiederà, della H.egi•)11e Liguria e dell',\qn 
Liguria, i cui oneri di funzionamento sono pm ti a carico della Soc. 
Autostrade per l'Italia p .t\. 



Alla verifica di ottemperanza delk prescrizioni >opra ripor-ate si provvederà, nelle 
more della costituzione ed effcttiv~ operativirà del Comitato di Controllo, istituito 
con provvedimento direttoriale, p:·ot. DVA-2tl13-14268 del 18/06/2013, come 
indicato di seguito: 

• il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, provvederà 
alla verifica di ottemper:mza da svolgersi: 
prima dell'approvaziune dd pmgctto definitivo adeguato alle prescrizioni di 
cui alla lettera ,\)punto 3; 
ml progcrto esecutivo adeguato alle prescrizioni di on 1lla ler-ccr:-t .\)punti 1, 
4 ~ R ,., ' r. 11 J 4 1 ° ·! , 1" 2() ')' "- ') 8 ')9. '< ! ' 1 ' 7 · h ' ~ . •, · . .~, J ~ l 'J, _ , _ , _;~ , l: / ~ _ , ....... J: .::J. ~ , .._ ~ J .~_. _-,.. c J :. lì.OrlC C ~ 

' lj l" •; l .J~ r •· 1 "'· • 
gu~i e Gl Ci.Ji ali::-._ .• crrcnt l_}) punto /.~ per ~JuanLo appii.c;tvll\ e non tn 
,,,."·c l· \o - 11' Pl.anl d' L·riJ· ~-- · · --, + · ·•11n··· ' 11 \·r· -i-.. r--·--~ -.J-_.,· 1-- -1 · :...t ~,t.._. t 1c. C01.t ( l 1 zz~) appt.G~.,b . .:-l: ,,t_ .. 111. ~ .... : .. d]~_t_~, :·, -~ Ll .. J1..:1 ..... ( 

delie attività cuìturaìi c òd n;rismo; 
in fa~e di cantiere o prima dell'avvio dei lavori sulle prescrizioni di cui alla 

-1 .. \) · 1.., '3 13 ..,~ 2" ?4 ..,. "- "· 3~ ·3 ~s 3( "S 39 cttcra ~- / puntl --, t , • , -.:...., ..:>, ..... , --6~ .:.. / ~ .JU, .:....~ ~ _, .) , .. J~ . . )<- e. ; 

in fase di c,;crcizio sulle prescrizioni di cui ali~ lettera r\) punti 6 e ì; 

• la Regione Liguria, provvederà alla verifi.c.1 t'j Oiten1peranza della 
prescnz10ne indicata alla lettera .. \) punto 16, ccmunicando gli esiti al 
Nlinistero dell'ambiente e della tutela del rermorio e ciel mare; 

• il Ministero dei beni e deìlc attività cultma!J -2 dd toJrismo, comunicherà al 
Ministerr-dell'am.bicntc e ddla tutela dei territorio e del mare gli esiti della 
verifica di ottemperanza deUc prcscriziur!l richiamate alla lettera B) punti 1 e 
3; 
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e~~d~ed~ 
Il presente provvedimento sarà comunicato aila .Società Autostrade per 

l'I taiia S.p.A., al Ministero dci trasporti e delle infrastrutmrc tèd alia Regione Liguria, 
la quale provvederà a portarlo a conoscenz~ delle altre amministrazioni 
cventualme1He interessate. 

Ai sensi dell'art. ?.G, comma 6, del D.lgs. 3 aprile ?.C UG n. 152. c ss.mm.ii., il 
progetto di cui al preseme decreto dovrà essere rcali;r,:aru entJ"<.> cinque anni 
dewrrcnri dalla data dJ pubblicazione del relativo estratto mlla G;;zzctta Ufficiale; 
trascorso tale periodo, fatta salva la facoltà di proroga su r.chiesta del proponente, 
la procedura di v:tlntazionc dell'impatto ambientale dovrù e'sere rdterata. 

Lti j;rD_poncnte So\ietà ,-\uluSttadc per rJtJl.t:1 ').p . ..\. provvcJetù a1b 
p:Jbhiic:u.ionc: dd presente provvedimento per estratto sulìa Cnzew, l Tffìc:iale della 
Repubblica lt<!liana, ai sensi dell'art. 27, comtn<1 1, dd D.l!~s . .) aprile 21!06 n. 152 
come modificnn dal D.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, notiziando il i\finistero 
dell'ambiente c della tutela del territorio e del mare - D~:·ezione Genernle per le 
V ;tlutazioni Ambientali, c u:asmerterà al medesimo c :~l M.ni>tero dci bcnì c delle 
attività culturali c del turismo, copia del provvedimeno au1.nrizzativo finale 
pubblicato ai sensi dell'art. 14-tcr, comma 10, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 c 
ss.mm.n .. 

Il presente decreto c reso disponibile, unitamente at pareri della 
Conunissione Tecnica di Verifica dell'Impatto _\mbientak V.L\. e V.,\.S., della 
Regione Liguria e del Ministero dci beni e delle attività culturali e del turismo sul 
sito WEB Jc] Ministero dell'ambiente e della tLitela Jci T.erritorio' e del mare 
\V\V\I{!rmnarr. .. hicntc ..ir 
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,\vverf:v il presente prrJ'"/VcàinH:nto è an1n1esso nt(Jn~c) ,1ì ""~.'-:-\H_ ent~o 60 
giorni c al Capo dello Stato Gltto l2C giorni dcc•.1rrenti dalla pubblicazione 
l l] ' 1 l d. r r•. l. r- . l ' 'l . ~ ' 'l' c c ·csiT:atto :: .. c provve nrH..:nto su_~a l. ~~tz%etra .___, thCJa.l(' o aa .. :1 no~Jn;-:~t d CL. at.to. 

Rom::t lì. 

ll. 7\UNI~:.LRC l)F:LL'.\\IBH:.;-.~TE 
E DL·T.l. \TU r. EL-\ DEL TIC:R1UTUR10 

: .. UEL \L·\ RE 
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